
oppure 
ANTIFONA ALLO SPEZZARE DEL PANE 
Dio, mio Signore, in te mi rifugio; 
salvami da chi mi perseguita e liberami. 
 
CANTO ALLA COMUNIONE (CD 14) 
Sai perché, fratello mio,  
questa cena ci rallegra? 
Qui verrà, e nel silenzio  
siederà con noi Gesù. 
Spezzerà ancora il pane,  
pregherà con noi il Padre. 
Nella gioia del convito  
lo vedrai in mezzo a noi; 
nell’affanno dell’attesa  
soffrirà vicino a te. 
 

C’è tra noi qualcuno forse,  
che deluso s’allontana? 
Qui verrà, e per la vita lotterà con noi Gesù. 
Salverà ancora l’uomo,  
vincerà il nostro dubbio; 
non si spenga la speranza  
che Gesù per noi aprì. 
Nel cammino dei fratelli Lui sarà, e l’amerai. 

oppure 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE 
Gli angeli stanno intorno all’altare 
e Cristo porge il pane dei santi 
e il calice di vita a remissione dei peccati. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
O Dio, che ci hai chiamato a celebrare nella 
concordia la cena del tuo Figlio, ricolmaci 
della sua carità perché ci serbiamo tutti uniti 
con il vincolo dell’amore in lui che ci ha reso 
fratelli e vive e regna nei secoli dei secoli. . 
Amen. 
 
CANTO FINALE (CD 14) 
Sai chi è, fratello mio,  
questo amico che ritorna? 
Cercherai, finché un giorno  
tu vedrai con noi Gesù. 
Lui sarà la nostra gloria,  
chiamerà i nostri nomi. 
Là nel cielo della luce tu con noi esulterai; 
la fatica dell’attesa finirà e tu vivrai! 
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(solo alla Messa Vigiliare del sabato) 
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito 

  
Fratelli e sorelle, diamo inizio alla Domenica, 
il primo giorno della settimana, ascoltando 
l’annuncio che le donne, passato il sabato, 
udirono presso il sepolcro di Gesù: 
 
«Voi non abbiate paura! So che cercate Gesù, 
il crocifisso. Non è qui. È risorto, infatti, co-
me aveva detto; venite, guardate il luogo 
dove era stato deposto. Presto, andate a dire 
ai suoi discepoli: “È risorto dai morti, ed 
ecco, vi precede in Galilea; là lo vedrete”. 
Ecco, io ve l’ho detto». 
Cristo Signore è risorto!  
Rendiamo grazie a Dio!  
 

CANTO ALL’INGRESSO (CD 14) 
Sai dov’è, fratello mio, 
il Signore della luce? 
Qui verrà, e nel profondo  
parlerà per noi Gesù. 
Splenderà sui nostri volti,  
guiderà i nostri passi. 
Qui dimora la Parola: tu con noi l’ascolterai; 
con stupore, nella notte, presso te la sentirai! 
 

oppure 
ANTIFONA ALL’INGRESSO 
Il Signore mi ha liberato, 
mi ha salvato perché mi ama. 
 
(solo alla Messa del giorno) 
ATTO PENITENZIALE 
Tu, la via che conduce al Padre:  
Kyrie, eleison. Kyrie, eleison. 
 

Tu pane spezzato per la vita del mondo:  
Kyrie, eleison. Kyrie, eleison. 
 

Tu, Parola che dona speranza: 
Kyrie, eleison. Kyrie, eleison. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI e pace 
in terra agli uomini amati dal Signore. Noi 
ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del Cielo, 
Dio Padre Onnipotente. Signore, Figlio uni-
genito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di 
Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi, tu che togli i 
peccati del mondo, accogli la nostra suppli-
ca, tu che siedi alla destra del Padre, abbi 
pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo 
il Signore, tu solo l'Altissimo Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo, nella gloria di Dio Pa-
dre. Amen. 
 
ALL’INIZIO 
DELL’ASSEMBLEA LITURGICA 
Apri, o Dio, all’ascolto della tua voce gli ani-
mi dei tuoi figli, perché si accresca la nostra 
fede e si mantenga pura da ogni colpa la 
nostra vita. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, no-
stro Signore e nostro Dio, … 
Amen.  

 
ALLA TAVOLA DELLA PAROLA 

 

Lettura del libro di Giosuè 
Gs 24, 1-2a.15b-27 

In quei giorni. Giosuè radunò tutte le tribù 
d’Israele a Sichem e convocò gli anziani d’I-
sraele, i capi, i giudici e gli scribi, ed essi si 
presentarono davanti a Dio. Giosuè disse a 
tutto il popolo: «Sceglietevi oggi chi servire: se 
gli dèi che i vostri padri hanno servito oltre il 
Fiume oppure gli dèi degli Amorrei, nel cui 
territorio abitate. Quanto a me e alla mia casa, 



serviremo il Signore». Il popolo rispose: 
«Lontano da noi abbandonare il Signore per 
servire altri dèi! Poiché è il Signore, nostro Dio, 
che ha fatto salire noi e i padri nostri dalla 
terra d’Egitto, dalla condizione servile; egli ha 
compiuto quei grandi segni dinanzi ai nostri 
occhi e ci ha custodito per tutto il cammino 
che abbiamo percorso e in mezzo a tutti i 
popoli fra i quali siamo passati. Il Signore ha 
scacciato dinanzi a noi tutti questi popoli e gli 
Amorrei che abitavano la terra. Perciò anche 
noi serviremo il Signore, perché egli è il nostro 
Dio». Giosuè disse al popolo: «Voi non potete 
servire il Signore, perché è un Dio santo, è un 
Dio geloso; egli non perdonerà le vostre tra-
sgressioni e i vostri peccati. Se abbandonerete 
il Signore e servirete dèi stranieri, egli vi si 
volterà contro e, dopo avervi fatto tanto bene, 
vi farà del male e vi annienterà». Il popolo 
rispose a Giosuè: «No! Noi serviremo il Signo-
re». Giosuè disse allora al popolo: «Voi siete 
testimoni contro voi stessi, che vi siete scelti il 
Signore per servirlo!». Risposero: «Siamo testi-
moni!». «Eliminate allora gli dèi degli stranieri, 
che sono in mezzo a voi, e rivolgete il vostro 
cuore al Signore, Dio d’Israele!». Il popolo ri-
spose a Giosuè: «Noi serviremo il Signore, 
nostro Dio, e ascolteremo la sua voce!». Gio-
suè in quel giorno concluse un’alleanza per il 
popolo e gli diede uno statuto e una legge a 
Sichem. Scrisse queste parole nel libro della 
legge di Dio. Prese una grande pietra e la rizzò 
là, sotto la quercia che era nel santuario del 
Signore. Infine, Giosuè disse a tutto il popolo: 
«Ecco: questa pietra sarà una testimonianza 
per noi, perché essa ha udito tutte le parole 
che il Signore ci ha detto; essa servirà quindi 
da testimonianza per voi, perché non rinne-
ghiate il vostro Dio». 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE 

Sal 104 

Serviremo per sempre 
il Signore, nostro Dio. 
 

Cercate il Signore e la sua potenza, ricercate 
sempre il suo volto. Ricordate le meraviglie 
che ha compiuto, i suoi prodigi e i giudizi 
della sua bocca, voi, stirpe di Abramo, suo 
servo, figli di Giacobbe, suo eletto. R. 
 

È lui il Signore, nostro Dio: su tutta la terra i 
suoi giudizi. Si è sempre ricordato della sua 
alleanza, parola data per mille generazioni, 
dell’alleanza stabilita con Abramo e del suo 
giuramento a Isacco. R. 
 

Ha fatto uscire il suo popolo con esultanza, i 
suoi eletti con canti di gioia. Ha dato loro le 
terre delle nazioni e hanno ereditato il frutto 
della fatica dei popoli, perché osservassero i 
suoi decreti e custodissero le sue leggi. R. 
 
Prima lettera di san Paolo apostolo 
ai Tessalonicesi 

1Ts 1, 2-10 

Fratelli, rendiamo sempre grazie a Dio per 
tutti voi, ricordandovi nelle nostre preghiere 
e tenendo continuamente presenti l’operosità 
della vostra fede, la fatica della vostra carità 
e la fermezza della vostra speranza nel Si-
gnore nostro Gesù Cristo, davanti a Dio e 
Padre nostro. Sappiamo bene, fratelli amati 
da Dio, che siete stati scelti da lui. Il nostro 
Vangelo, infatti, non si diffuse fra voi soltan-
to per mezzo della parola, ma anche con la 
potenza dello Spirito Santo e con profonda 
convinzione: ben sapete come ci siamo com-
portati in mezzo a voi per il vostro bene. E 
voi avete seguito il nostro esempio e quello 
del Signore, avendo accolto la Parola in mez-
zo a grandi prove, con la gioia dello Spirito 
Santo, così da diventare modello per tutti i 
credenti della Macedonia e dell’Acaia. Infatti 
per mezzo vostro la parola del Signore risuo-
na non soltanto in Macedonia e in Acaia, ma 
la vostra fede in Dio si è diffusa dappertutto, 
tanto che non abbiamo bisogno di parlarne. 
Sono essi infatti a raccontare come noi siamo 
venuti in mezzo a voi e come vi siete conver-
titi dagli idoli a Dio, per servire il Dio vivo e 
vero e attendere dai cieli il suo Figlio, che egli 
ha risuscitato dai morti, Gesù, il quale ci 
libera dall’ira che viene. 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 
CANTO AL VANGELO 
Alleluia.  
Signore, tu hai parole di vita eterna.  
Alleluia. 
 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni 
Gloria a te, o Signore! 

Gv 6, 59-69 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse queste 
cose, insegnando nella sinagoga a Cafàrnao. 
Molti dei suoi discepoli, dopo aver ascoltato, 
dissero: «Questa parola è dura! Chi può ascol-
tarla?». Gesù, sapendo dentro di sé che i suoi 
discepoli mormoravano riguardo a questo, 
disse loro: «Questo vi scandalizza? E se vede-
ste il Figlio dell’uomo salire là dov’era prima? 
È lo Spirito che dà la vita, la carne non giova 
a nulla; le parole che io vi ho detto sono spi-

rito e sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni che 
non credono». Gesù infatti sapeva fin da 
principio chi erano quelli che non credevano 
e chi era colui che lo avrebbe tradito. E dice-
va: «Per questo vi ho detto che nessuno può 
venire a me, se non gli è concesso dal Padre». 
Da quel momento molti dei suoi discepoli 
tornarono indietro e non andavano più con 
lui. Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete an-
darvene anche voi?». Gli rispose Simon Pie-
tro: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole 
di vita eterna e noi abbiamo creduto e cono-
sciuto che tu sei il Santo di Dio». 
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo. 
 
CANTO DOPO IL VANGELO (CD 6) 
Terra tutta, dà lode a Dio, 
canta il tuo Signor. 
 

oppure 
DOPO IL VANGELO 
Esulta il mio cuore per la tua salvezza, 
canto al Signore che mi dà ogni bene 
e inneggio all’Altissimo. 
 
PREGHIERA UNIVERSALE 
 

Ascoltaci, Padre buono. 
 

Per la Chiesa, che fonda la propria speran-
za nel tuo Figlio Gesù, preghiamo… 

 

Per la nostra società, chiamata a superare 
la logica dello scarto e una visione meramen-
te consumista delle relazioni fra le persone, 
preghiamo… 

 

Per i fratelli e le sorelle che sperimentano 
la tribolazione, l’angoscia, la persecuzione, la 
fame, la guerra e il terrore, preghiamo… 

 

Per gli anziani e i nonni, che trasmettono 
esperienza di vita e di fede alle nuove gene-
razioni, preghiamo... 

 

Per tutti i defunti: siano nella tua pace, 
preghiamo… 

 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 
DELLA PAROLA 
La tua Chiesa si allieti, o Padre, delle grazie 
che copiosamente le doni; si conservi fedele 
a Cristo Signore e meriti di condividere la 
gloria eterna con lui, che vive e regna nei 
secoli dei secoli. 
Amen. 
 

 
 
 
 

ALLA TAVOLA DEL PANE 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. Credo in un solo 
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di 
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio 
vero, generato, non creato, della stessa so-
stanza del Padre; per mezzo di lui tutte le 
cose sono state create. Per noi uomini e per 
la nostra salvezza discese dal cielo, e per 
opera dello Spirito santo si è incarnato nel 
seno della vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 
morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscita-
to, secondo le Scritture, è salito al cielo, 
siede alla destra del Padre. E di nuovo ver-
rà, nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-
ti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello 
Spirito santo, che è Signore e dà la vita, e 
procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre 
e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parla-
to per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 
una santa cattolica e apostolica. Professo 
un solo battesimo per il perdono dei pecca-
ti. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà. Amen.  
 
SUI DONI 
Guarda con bontà, o Dio forte ed eterno, a 
questo rito sacrificale; accogli i doni posti sul 
santo altare e con cuore generoso benedici i 
tuoi figli. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 
PREGHIERA EUCARISTICA 
È veramente cosa buona e giusta, nostro do-
vere e fonte di salvezza, rendere grazie sem-
pre, qui e in ogni luogo, a te, Padre santo, Dio 
onnipotente ed eterno. Mirabile è l’opera 
compiuta da Cristo tuo Figlio nel mistero 
pasquale: egli ci ha tratto dalla schiavitù del 
peccato e della morte alla gloria di procla-
marci stirpe eletta, regale sacerdozio, gente 
santa, popolo di sua conquista per annuncia-
re al mondo la tua potenza, o Padre, che dal-
le tenebre ci hai chiamato allo splendore 
della tua luce. Riconoscenti e gioiosi, ci unia-
mo concordi alle schiere degli angeli e dei 
santi che elevano a te il loro inno di lode:  
Santo, santo, santo … 
 
CANTO ALLO SPEZZARE DEL PANE (CD 134) 

Sei tu, Signore, il pane, tu cibo sei per noi. 
Risorto a vita nuova,  
sei vivo in mezzo a noi. 
 
 


